
 

 

 

             

             

             

             

             

             

TUTTI ABBIAMO BISOGNO DI UN ALVEARE       

        

L’alveare naturalmente è il nido delle api, un luogo in cui questi animaletti, preziosi per l’ecosistema, 

si rifugiano e producono il miele che tanto amiamo. 

Se non ci fosse l’alveare, le api non potrebbero sopravvivere e coesistere in armonia e 

collaborazione biunivoca. Nella comunità delle api ogni esemplare ha il suo ruolo, ogni soggetto sa 

esattamente cosa fare e qual è l’obiettivo della sua famiglia: il bene comune. 

 

Provate ora a leggere queste stesse parole pensando all’uomo. Teoricamente tutto dovrebbe 

coincidere esattamente nello stesso modo. Anche noi abbiamo bisogno di un nido, di una comunità, 

di un ruolo sociale, di un obiettivo comune. 

 

 

 



 

 

 

 

 

L’alveare che dice sì nasce con questo intento: creare una rete di persone produttive, che creano 

coesioni funzionali tra i produttori e i consumatori. L’alveare che dice sì promuove le buone pratiche 

agricole, il km.0, la biodiversità e tutto quello che di speciale offre la nostra terra. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

E’ un progetto nato da una start-up innovativa dell’università di Torino, che poi si è evoluto in 

qualcosa di speciale e unico nel suo genere: una perfetta fusione tra un gruppo d’acquisto e un e-

commerce, prendendo il meglio da entrambe le pratiche. 

 

 



 

 

 

 

 

 

L’alveare che dice sì ha un obiettivo tangibile, come quello delle api: il bene comune, la forza delle 

singole persone che si moltiplica e genera vigore, nel rispetto delle regole del buon vivere e del 

lavoro duro della terra. 

 

A Martina Franca trovate l’unico alveare attivo al momento nel Sud Italia: Alveare Valle d’Itria. 

Se anche voi volete sostenere i produttori locali, iscrivetevi gratuitamente su 

www.alvearechedicesi.it, cercate il nostro alveare e moltiplicate bellezza. 

 


